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VENDROGNO (eli) Com’è questa montagna? Se-
condo le immagini pubblicitarie sempre bella,
ridente e patinata, ma anche fuori dal mondo,
dalla storia, dalla contemporaneità. E’ così cheun
concorso fotografico, che di solito diventa un
ulteriore momento celebrativo, può essere l’oc-
casione per imboccare una strada diversa. Il
Museo del Latte e La Pro Loco di Vendrogno, la
Pro Loco di Casargo e l’associazione Le Nostre
Radici di Indovero hanno indetto un concorso
fotografico, «Racconta la tua montagna» che si è
posto in una linea diversa. Sono usciti dei lavori
interessanti soprattutto nella sezione del rac-
conto, al di là del singolo scatto che spesso può
essere azzeccato. Qui i vincitori sono statiMatteo
Triggiani di Lecco e Sergio Viganò di Merate,
rispettivamente con «Compito: racconta la tua
montagna» una narrazione che attraverso un
banco di scuola immerso nella natura focalizzava
gli elementi primari, infantili, come la mucca, il
fiume e «Dell’ieri e dell’oggi», un lavoro di as-
semblaggio delle immagini di ieri e di oggi sull’al-
peMuggio. Segnalato IvanManzonidiCortenova
con «Dove voli farfallina». Nella foto singola sono
state premiate un’immagine dallo specchietto
dell’auto del fiume Pioverna diDario Rusconi di
Vendrogno e una «Finestra con vista» di Elisa
Acerboni, semprediVendrogno; segnalatiSergio
Viganò («Il Legnoncino da Camaggiore») e An-
drea Contu («Natura finta»). Le opere faranno
parte della collezione permanente del Museo
oltre ad essere esposte la prossima estate.

CULTURA & DINTORNI

CONCESSIONARIA RENAULT RICCI
VIA MILANO, 52 - ROBBIATE (LC) TEL. 039 511104 • VIA SPLUGA, 68 - OLGINATE (LC) - TEL. 0341 682842 • VIA MANIN, 17 - VIMERCATE (MB) - TEL. 039 6260288

IN CITTÀ
IL VERDE SI FA STRADA

CON LA NUOVA
GAMMA RENAULT

* Prezzo scontato chiavi in mano, IVA inclusa, IPT esclusa, con “Eco incentivi Renault”, a fronte di qualsiasi usato da rottamare e di proprietà del cliente da almeno 6 mesi, solo per vetture in Stock. ** Prezzo scontato chiavi in mano, IVA inclusa, IPT esclusa, con “Eco
incentivi Renault”, a fronte di qualsiasi usato da rottamare e di proprietà del cliente da almeno 6 mesi. Esempio di finanziamento su Renault Twingo: anticipo zero; 48 rate da € 193 comprensive di Finanziamento Protetto, 2 anni di assicurazione Furto e Incendio Renassic.
TAN 0%; TAEG 2,75%; spese gestione pratica € 300 + imposta di bollo in misura di legge. Offerta calcolata per i clienti residenti nelle province di RM e MI. Salvo approvazione FINRENAULT. Fogli informativi in sede e sul sito www.finren.it; messaggio pubblicitario con
finalità promozionale. È una nostra offerta valida fino al 31/10/2010. Foto non rappresentative del prodotto.

Emissioni CO2: da 119 a 139 gr/km. Consumi ciclo misto: da 5,1 a 5,9 l/100 km.

IN PIÙ FINANZIAMENTO A TASSO ZERO IN 48 MESI.

RENAULT TWINGO
€7.950**1.2 75 CV CON CLIMA,

RADIO CD E FENDINEBBIA A

RENAULT MODUS
1.2 75 CV CON CLIMA
E RADIO CD A €9.550*
IN PRONTA CONSEGNA

Lunedì 11 al Teatro Officina

«MoniOvadia
darà voce
allamia opera»
Prestigiosa affermazione per Sabrina
Dionisio Rossi con un testo dedicato
al genocidio del popolo armeno

LA SCRITTRICE E L’ATTORE
Sabrina Dionisio Rossi e Moni Ovadia: il famoso cantore della storia del
popolo ebraico interpreterà «L’armeno di Rue de la Paix», spettacolo
inedito che ha suscitato l’interesse del Teatro Stabile dell’Emilia Romagna

VERCURAGO (dnr) Si è avvicinata
alla storia del popolo armeno
grazie alle canzoni del famoso
cantante francese Charles Az-
navour. Poi, d’impulso, ha scrit-
to un testo teatrale, intitolato
«L'armeno di Rue de la Paix»,
che ha sottoposto all’attenzione
di Moni Ovadia, il popolare
cantore della storia e della tra-
dizione del popolo ebraico, co-
nosciuto a Mandello a febbraio
in occasione dello spettacolo
«Cabaret Yiddish». Da quell'in-
contro è scaturita una colla-
borazione che porterà il testo
della vercuraghese Sabrina
Dionisio Rossi a essere rap-
presentato lunedì 11 ottobre al
teatro Officina di Milano. Moni
Ovadia presterà voce al pro-
tagonista di questa opera ine-
dita, presentata in anteprima e
con grande successo il 21 set-
tembre di fronte alla comunità
armena. «E' stata un’esperienza
bellissima sentire le proprie pa-
role prendere la forma, le sfu-
maturee l’intensitàdettatedalla
voce degli altri» - confessa l’au-
trice, emozionatadall’eco che la
sua opera sta riscuotendo.
38 anni, romana di origine,

ma residente da 10 anni a Ver-
curago insieme al marito, Sa-
brina Dionisio Rossi è arrivata

alla scrittura seguendo un per-
corso insolito. Nel suo curri-
culum spicca una laurea in giu-
risprudenza e 10 anni di pra-
ticantato in diversi studi no-
tarili, tra cui anche quello del
notaio Cornelio a Lecco. Poi,
complice la nascita del figlio, ha
deciso di abbandonare atti e
compravendite per rispolverare
la passione mai sopita per il

teatro («con cui andavo già da
piccola con mia nonna») e per
la letteratura. Tra un biberon e
l’altro, ha cominciato a scrivere
racconti e romanzi, per ora an-
cora sigillati nei cassetti della
scrivania e un’opera teatrale,
dedicata al genocidio armeno,
con cui ha sentito che era il
momento di provare a rompere
il guscio. Un’intuizione indo-

vinata, visto che l’opera ha ri-
scosso non solo il favore di Mo-
ni Ovadia, ma anche quello di
Pietro Valenti, direttore arti-
sticodelTeatroStabiledell’Emi-
lia Romagna, che ha deciso di
produrre lo spettacolo, valutan-
do anche l’ipotesi di una co-
produzione con il teatro Stabile
di Torino. L’opera teatrale, (che
verrà tradotta in francese e gre-

co per Adelphi) ambientata nel-
la Parigi del secondo dopoguer-
ra, vede protagonista un arme-
no scampato al genocidio del
1915 che, come tutti i soprav-
vissuti, deve confrontarsi, an-
che senza volerlo, con il dram-
ma di chi si è salvato da una
tragedia che ha annullato il suo
popolo

Noemi D’Angelo

VENDROGNO

Unconcorso fotografico
per raccontare le cime

PRIMA ASSOLUTA IN CITTÀ

Corso di direzione
d’orchestra e concerto

LECCO (dnr) Arrivano da Stati Uniti, Spagna e Cile, ma anche
da Lecco i partecipanti al corso di direzione d’orchestra
promosso per la prima volta in assoluto nella nostra città
dall’associazione musicale Orchestra sinfonica di Lecco.
L’iniziativa, ideata dal direttore artistico Silvio Romeo (nella

foto), si struttura in un corso con-
centrato in cinque giorni, dal 5 al 9
ottobre. «Martedì il direttore del cor-
so, il maestro Riccardo Frizza, in-
contrerà le dodici persone che si sono
iscritte per selezionare gli 8 parte-
cipanti effettivi» spiegaRomeo. Il cor-
so darà la possibilità ai musicisti che
vogliono perfezionarsi nella direzio-
ne d’orchestra di provare diversi bra-
ni, interpretati dall’orchestra sinfo-
nica di Lecco». Frizza,musicista di 39
anni, dal curriculumdavvero impres-
sionante, in cui spiccano le direzioni

al Metropolitan di New York e il prossimo debutto all’Opera
di Parigi, individuerà poi due o tre direttori a cui affidare la
direzione dell’orchestra sinfonica di Lecco nel concerto, a
ingresso libero, in programma sabato sera al Cenacolo
francescano, location di tutto lo stage.

CONCORSO Il premio, giunto alla 6^ edizione, è promosso dalla Provincia e dal gruppo giovani di Confindustria

L’Azzeccagarbugli omaggia la Firenze alluvionata
Premi anche per la miglior opera prima (Marilù Oliva) e all’opera straniera con un tedesco trapianto a Trieste

Alessandro Casella, Alfredo Colito, Marco Vichi, Elisabetta Bucciarelli e Massimo Carlotto

LECCO (dnr) E'Marco Vichi, autore di
«Morte a Firenze» il vincitore della 6^
edizione del premio Azzeccagarbugli
al romanzo poliziesco, concorso let-
terario promosso dalla Provincia e
dal gruppo Giovani Imprenditori di
Confindustria Lecco. La proclama-
zione è avvenuta venerdì al teatro
della Società al termine della serata
condotta dalla frizzante Alessandra
Casella. La presentatrice si è fatta
subitoperdonaredel ritardoaccusato
a causa del traffico lungo la Valassina
intervistando gli autori finalisti. Eli-
sabetta Bucciarelli, presenza ormai
fissa dell’Azzeccagarbugli (è in finale
da 3 anni) ha così parlato della sua
ispettrice Maria Dolores Vergani alle
prese in «Io ti perdono» conundram-
matico caso di pedofiliamentreMas-
simo Carlotto, padovano doc, ha di-
pinto un nord est al cospetto di una
sempre più massiccia infiltrazione
mafiosa, come documentato in «L'a-

more del bandito». Racconta una Bo-
logna medievale, dando voce e volto
a Mondino dè Liuzzi, medico ana-
tomista realmente esistito, Alfredo
Colitto, autore di «I discepoli del

fuoco»mentreMarcoVichi in «Morte
a Firenze» ha deciso di mettere il suo
ispettore Bordelli alle prese con un
caso di pedofilia nella Firenze pro-
strata dell’alluvione. Assente invece

la quinta finalista, Grazia Verasani,
autrice di «Di tutti e di nessuno».
La giuria dei letterati composta da

Tullio Avoledo (presidente), Chiara
Beretta Mazzotta, Raffaella Calan-
dra, Gianfranco Orsi e Olga Pisci-
telli, ha proclamato «Repetita» di
Marilù Oliva, migliore opera prima
della sezione Raffaele Crovi. A pre-
miarla il figlio Luca Crovi.
L'Azzeccagarbugli si è arricchito di

una sezione dedicata alla narrativa
straniera (paese ospite la Germania):
il riconoscimento è andato a Veit
Heinichen, tedesco trapiantato a
Trieste da alcuni anni, comemigliore
opera straniera. I vincitori, oltre al
riconoscimento economico (6mila
euro per il primo classificato), sono
stati ancheomaggiati conunapiccola
statua, raffigurante, come ha tenuto a
sottolineare l’assessore Marco Be-
nedettiunaLucia enonunagondola.
Siamo a Lecco e non a Venezia!


